VENDETTA O NO?
Io e il mio vicino di casa stavamo litigando con

il vicino più in alto del quartiere per qualcosa di

stupido e banale, mentre ci stavamo picchiando è arrivata

la loro madre che, come sempre, a dato ragione ai suoi

figli. Allora ce ne siamo andati. Dopo una settimana

che non parlavamo più con il vicino più in alto

abbiamo studiato un sistema per vendicarci del

litigio che non avevamo potuto terminare e stavamo

per vincere. Dopo qualche giorno avevamo trovato:

volevamo colpire il loro albero di mele in giardino

visto che li stavano molto a cuore per fare il succo.

Abbiamo aspettato il giorno giusto, quando loro non

c’erano, e appena era un po’ buio siamo

entrati scavalcando il cancello. Con dei bastoni

abbiamo iniziato ad abbattere tutte le mele che potevamo.

Eravamo tranquilli perché sapevamo che non si potevano

vedere. Il giorno dopo erano tornati e, dopo aver

visto quello che avevamo fatto, sono venuti  a colpo

sicuro a chiamarci. I nostri genitori non sapevano 

quello che avevamo fatto e sono andati a vedere. La

loro madre aveva una faccia molto demoralizzata, 

come se al posto delle mele per terra c’era un morto.

Si sono subito arrabbiati con noi e il giorno dopo

sono andati a prendere un cartone di succo di mele

da 5 litri. Io e il mio vicino abbiamo dovuto pagarlo

metà a testa e portarlo da loro a chiedere scusa per 

quello che avevamo fatto. Credo che alla fine i nostri

genitori erano un po’ d’accordo con noi perché 

anche a loro non sono simpatici. Ma ci hanno

comunque sgridato perché avevamo torto. Questo mi ha

insegnato che spesso la vendetta, è inutile e che si può

facilmente passare dalla ragione al torto. Da allora non

entro quasi più in qualcosa di privato senza prima chiedere

ai proprietari.
